LAMINA DEL SERAPEO (Tav. 4)

Datazione: III sec. a.C.

Che cos’è il Serapeo: è un tempio, subito fuori le mura di Alessandria, dedicato al dio Serapide. Questa era una divinità “adottata” dai Greci in Egitto (in accordo con la classe sacerdotale) che nasce dall’unione di Osiride e Apis (il dio di Menfi). 

Già prima della fondazione di Alessandria nel luogo del tempio esisteva una villaggio egizio chiamato “Rhacotis”.

A cosa serviva la lamina: era un oggetto che serviva a dare sacralità alle fondamenta e registra il nome del re che aveva fatto costruire il tempio.

Il contenuto: la lamina contiene due parti scritte, una in greco e una in egiziano (geroglifico).

· La parte greca

Contenuto:

“Basileus ptolemaios basileōs ptolemaiou kai basilissēs berenikes theōn everghetōn arpokratei kata prostagma sarapidos kai isidos”

Traduzione:

“Il re Tolemeo, figlio del re Tolemeo e della regina Berenice, dèi Evergeti (“benefattori”: appellativo dei sovrani divinizzati), secondo l’ordine di Sarapide e Iside”

Si fa quindi riferimento ad un Tolomeo figlio di Tolemeo III e Berenice. Questo è Tolemeo IV.

In più: l’appellativo “dei” ai due sovrani ci indica che questi sono stati divinizzati.

· La parte geroglifica
Scrive la stessa cosa della parte greca.

Nei tre “cartouches” ci sono i nomi dei tre sovrani.

In più: “La chioma di Berenice” è un componimento poetico scritto da Callimaco, poeta alla corte dei Tolemei, sulla scomparsa di una ciocca di capelli della regina, che l’astronomo Conone rintracciò nel firmamento, sotto forma di nuova costellazione. Catullo ne farà una traduzione latina.

